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A ATTRAVERSAMENTI IDRAULICI 
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VISTA LA DISTRIBUZIONE DELLE OPERE SULL'INTERO TRACCIATO , PER QUANTO RIGUARDA 
L'INQUADRAMENTO DELLE STESSE, ALLE INTERFERENZE, SI RIMANDA AL DOCUMENTO FASI LAVORATIVE - 
ELABORATO GENERALE 

 

A.1 LAYOUT TIPOLOGICO 
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A.2 FASI LAVORATIVE 

FASE PRINCIPALE FASI PARTICOLARI INDICAZIONI ELEMENTI E NOTE DI RIFERIMENTO – AVVERTENZE PARTICOLARI 
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ALLESTIMENTO 

CANTIERE 

Allestimento cantiere – Posizionamento baracche 
di cantiere – Posizionamento servizi igienici – 
impianto elettrico di cantiere – predisposizione 
accessi di cantiere – realizzazione segnaletica 
(verticale/orizzontale) di cantiere 

Generale 
La tipologia degli interventi richiede oltre alla realizzazione area logistica generale l’allestimento di specifico cantiere a 
servizio dell’opera. A fronte di quanto sopra la fase di allestimento di cantiere è da considerarsi della massima 
importanza per le possibili interferenze con le attività limitrofe. Fondamentale quindi provvedere immediatamente alla 
realizzazione dell’area logistica e delle recinzioni/delimitazioni delle aree di cantiere. Porre quindi la massima 
attenzione alle possibili interferenze con le attività limitrofe non di cantiere. Propedeutica alle operazioni di 
tracciamento è la segnalazione, mediante segnaletica specifica della aree di intervento. Prevedere personale in 
assistenza tecnici addetti a tracciamenti e regolamentazione traffico veicolare. Obbligo per tutto il personale l’utilizzo di 
indumenti ad alta visibilità, minimo classe II. 
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Monitoraggio vincoli 
In contemporanea alla realizzazione dell’allestimento del cantiere e alla realizzazione della recinzione è 
essenziale provvedere al completo monitoraggio dell’area d’intervento in riferimento al sezionamento, by-
pass, segnalazione ecc. di tutti i sottoservizi presenti nell’area d’influenza e/o in attraversamento o 
aderenza area di cantiere. É essenziale che si provveda a: 

- segnalazione dei vari sottoservizi presenti, segnalazione delle linee elettriche aeree, identificazione 
dei sottoservizi oggetto di intervento o spostamento, ecc… 

- ecc… 

ATTENZIONE: La dismissione delle aree e/o chiusura linee non può essere considerata come condizione 
di mancanza di energizzazione sugli impianti. La tipologia degli impianti la possibilitá di presenza di diversi 
punti di alimentazione, le particolari condizioni di utilizzo impongono di considerare tutte le linee 
energizzate !!! 

 

ALLESTIMENTO 

CANTIERE 

Allestimento cantiere – Posizionamento baracche 
di cantiere – Posizionamento servizi igienici – 
impianto elettrico di cantiere – predisposizione 
accessi di cantiere – realizzazione segnaletica 
(verticale/orizzontale) di cantiere 

Baraccamenti 
Come Unità Servizio Cantiere si prevede la posa di: 
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Box di cantiere  WC di servizio 

 

 

 
Si rimanda comunque alle disposizioni e regolamenti locali e regionali per l’identificazione dei requisiti minimi richiesti 
per la realizzazione delle aree logistiche di cantiere. 

Accessi aree di cantiere 
Prevedere accessi pedonali separati da quelli carrabili. Massima attenzione alla fase di attraversamento su viabilità 
ordinaria. Prevedere personale di terra, munito di indumenti ad alta visibilità, in assistenza mezzi in ingresso/uscita e 
regolamentazione traffico ordinario e pedoni. 

Impianto elettrico di cantiere 
Obbligo di predisposizione di impianto elettrico di servizio al cantiere. I quadri di 
distribuzione devono essere protetti entro appositi armadi, chiudibili a chiave. 
All’interno ed all’esterno degli sportelli dovranno essere esposte le indicazioni di 
pericolo, lo schema elettrico e le istruzioni del caso. Inoltre ogni interruttore dovrà 
portare l’indicazione del circuito di appartenenza. In alternativa prevede l’utilizzo di 
generatore portatile silenziato. 
I cavi flessibili volanti devono correre in posizione elevata su appositi sostegni isolanti 
e giungere all’utilizzatore mediante discese dall’alto. Se questo non è possibile 
predisporre il loro interro. Utilizzare gruppi interruttori/presa provvisti di blocco della 
spina ad interruttore aperto. 
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FASE PRINCIPALE FASI PARTICOLARI INDICAZIONI ELEMENTI E NOTE DI RIFERIMENTO – AVVERTENZE PARTICOLARI 
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SCAVI, RINTERRI, 

RIMOZIONI 
scavo sezione obbligata in materie ecc. 
profondita < 2 m 

Scavi 
Qualsiasi operazione di cantiere non potrà essere realizzata, prima della 
messa in sicurezza dell’area e quindi il completamento dei sezionamenti 
impianti. L'area d'intervento delle opere deve essere delimitata e segnalata. 
L'accesso a tale area deve essere consentito ai soli mezzi necessari alle 
operazioni. Massima attenzione alle operazioni di scavo per la 
realizzazione delle trincee per la realizzazione delle opere di fondazione. 
Mantenere le scarpate di scavo con angolo di natural declivio o in 
alternativa prevedere opera di protezione dei fronti di scavo.  
Lo scavo dovrà avere dimensioni in pianta tali da permettere l’esistenza di 
un franco di sicurezza (spazio libero al passaggio) di almeno 1.0 m. dal 
limite esterno delle fondazioni perimetrali. Vietare la presenza di personale 
estraneo alle lavorazioni all’interno dell’area di scavo.  Proteggere il fronte 
di scavo con parapetto di protezione, posto a distanza di almeno 1.5 m dal 
ciglio scavo stesso 
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È fatto obbligo, con l'avanzamento delle opere, predisporre sempre segnalazioni dei fronti di scavo.  Durante le 
operazioni di movimentazione del terreno e la preparazione dei piani di posa delle pavimentazioni, le maestranze 
dovranno sempre essere al corrente della presenza delle altre squadre di lavoro. Particolare attenzione dovrà essere 
posta alle lavorazioni da realizzare in prossimità della viabilità esistente. Le opere di realizzazione dei sottofondi non 
comportano gravi problemi. Il personale dovrà avere cura di presiedere a terra le operazioni di movimentazione dei 
mezzi d’opera interferenti con la viabilità esistente e di cantiere. Le recinzioni e le delimitazioni dovranno essere 
prontamente riposizionate dopo il passaggio dei mezzi. Segnalare la presenza dei lavori. Tutti i lavoratori devono 
essere edotti che non è permesso sconfinamento su aree esterne alle aree dei lavori. Il personale a terra deve sempre 
essere separato dalle zone di movimentazione dei mezzi d’opera. Massima attenzione alla presenza di materia e 
incoerente e quindi con alto grado di franamento (aumentare i franchi di declivio). 

 

OPERE DI 

FONDAZIONE 
calcestruzzo per opere di fondazione 

Massima attenzione alla circolazione di betoniera e mezzi di d’opera in area di cantiere.  
E’ fatto obbligo predisporre supporto a terra mezzi di cantiere (obbligo indumenti alta visibilità e bandiera di 
segnalazione o paletta). L'assistenza deve essere garantita nella movimentazione di tali mezzi in area cantiere; tale 
disposizione si rende essenziale in special modo nelle operazioni di retromarcia (obbligo di funzionamento di cicalino di 
movimento in retromarcia).  
Le aree di intervento devono essere segnalate e precisamente individuate. Predisporre recinzione a delimitazione delle 
aree di lavoro.  
L’area di movimentazione della betoniera/pompa dovrà essere segregata mediante delimitazioni e segnalazioni, in 
modo da impedire l’accesso al personale non addestrato. Accesso a tale area dovrà avvenire in posizione tale da poter 
essere in contatto visivo diretto con il manovratore. Il personale dovrà sempre trovarsi sul fronte del mezzo in modo da 
essere sempre nella visuale del manovratore. Le aree prospicienti al mezzo in manovra sono vietate al personale. 
L’area interessata alle operazioni di getto dovrà essere sgomberata dal materiale e dal terreno che possano interferite 
con la movimentazione dei mezzi d’opera. 
Il personale di servizio al getto deve essere in costante collegamento visivo con autista dell'autobetoniera. Procedere 
per successione di zone al fine di limitare le interferenze con situazioni limitrofe. 
L’impiego di unità di casseforme deve essere predisposto in modo che sia reso possibile operare in sicurezza. Tutte le 
persone impiegate nella progettazione, pianificazione, approntamento e nella esecuzione devono essere informate e 
formate circa la tipologia delle attrezzature che verranno impiegate. É necessario richiamare l’attenzione di tutti sui 
pericoli di infortunio dovuti a ribaltamenti, ad errori di fissaggio degli ancoraggi, dei tiranti, ecc… 
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FASE PRINCIPALE FASI PARTICOLARI INDICAZIONI ELEMENTI E NOTE DI RIFERIMENTO – AVVERTENZE PARTICOLARI 

INDICI DI AVVERTENZA 
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TOMBINI E POZZETTI 

fornitura e posa di tubi in acciaio - casseforme 
piane orizzontali o verticali per conglomerati cem. 
– tondino di acciaio tipo fe b 44k barre ad 
aderenza migliorata - posa elementi prefabbricati 
per tombini e pozzetti 

Posa tubi in acciaio 
Le operazioni dell’opera pone principalmente il problema dell’interferenza con le lavorazioni in essere su aree d’ambito. 
Tali lavorazioni dovranno avvenire per aree operative finite, in modo da liberare le aree di lavoro in successione non 
appena completare le lavorazioni. È essenziale che questo tipo di lavorazione avvenga con la massima attenzione e 
con l’assoluto divieto di sorvolo di aree esterne al proprio cantiere con i bracci dei mezzi d’opera e materiali. Le opere 
elettriche ed elettromeccaniche da realizzare, dovranno sempre essere svolte in aree delimitate e segregate dalle altre 
lavorazioni. Gli scavi previsti per le opere di sottoservizi, anche se di modesta profondità, dovranno essere segnalati 
con parapetti e quando necessario essere realizzati con scarpate laterali con inclinazione di naturale declivio. Durante 
la realizzazione delle opere dovranno essere previsti gli interventi in modo da non mantenere in essere gli scavi aperti 
per lunghi periodi di tempo. Gli scavi devono essere rinterrati non appena completate le operazioni di posa delle 
tubazioni. Prestare particolare attenzione alle operazioni di by-pass dell’alimentazione reti presenti in area di cantiere o 
su cui si dovrà intervenire. Tali operazioni dovranno in ogni caso essere eseguite solamente da personale della ditta 
gestore dell’impianto. Le operazioni di posa tubazioni e manufatti devono procedere costantemente all’interno di aree 
delimitate e in modo da non arrecare disturbo a eventuali situazioni esterne. (zona con viabilità interferente). Procedere 
per successione di aree. Lo scavo, la posa degli elementi ed il rinterro devono essere considerate come fasi di lavoro a 
rischio per la presenza di materiale incoerente (terreno di riporto) e mezzi di cantiere in area di lavoro. È fatto quindi 
obbligo operare con delimitazioni delle aree e provvedere all'armamento dei fronti di scavo, quando superiori a m 1,50. 
In ogni caso , in assenza di protezioni, i fronti di scavo dovranno seguire il naturale declivio. È compito del DTC il 
coordinamento tra i mezzi per evitare situazioni di interferenza in spazi ristretti. Informare tutti gli addetti alla guida degli 
automezzi sulla situazione della viabilità. È essenziale la segregazione di queste lavorazioni dalle restanti fasi 
lavorative. Particolare attenzione dovrà essere posta durante le operazioni da eseguirsi a ridosso di eventuali linee 
elettrice aeree, da parte di mezzi con bracci mobili (escavatori, gru su camion, ecc…). Tali operazioni dovranno 
sempre essere sotto la sorveglianza diretta del DTC. Durante gli scavi dovranno sempre essere segnalate le linee 
interferenti attraversanti il tracciato degli scavi. Le operazioni in quota dovranno essere svolte con mezzi dotati di cesti 
mobili.  Nel caso di attività in prossimità della sede viaria il mezzo a scudo dei lavori dovrà essere posizionato sempre 
nel senso di marcia. Tutti i lavoratori devono essere dotati di indumenti ad alta visibilità almeno in classe II. 
Massima attenzione deve essere posta alla presenza di squadre specifiche in area cantiere. Obbligo di separazione 
delle aree di lavoro (fase in subappalto-intervento ditte specializzate). È essenziale che il DTC operi in modo che questi 
soggetti siano a conoscenza della presenza di altre attività in cantiere e delle precise zone d’influenza. Predisporre 
delimitazione aree di intervento ed informazione delle diverse squadre operanti in cantiere. Predisporre supporto a 
autisti trasporto materiale in cantiere nelle fasi di movimentazione interna al cantiere stesso. 
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FASE PRINCIPALE FASI PARTICOLARI INDICAZIONI ELEMENTI E NOTE DI RIFERIMENTO – AVVERTENZE PARTICOLARI 

INDICI DI AVVERTENZA 
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TOMBINI E POZZETTI 

fornitura e posa di tubi in acciaio - casseforme 
piane orizzontali o verticali per conglomerati cem. 
– tondino di acciaio tipo fe b 44k barre ad 
aderenza migliorata - posa elementi prefabbricati 
per tombini e pozzetti  
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Opere in cls 
Le aree di intervento devono essere segnalate e precisamente individuate. Predisporre recinzione a delimitazione delle 
aree di lavoro. Realizzare delimitazioni ed eventuali parapetti sul fronte di scavo prima della realizzazione del piano di 
lavoro. Mantenere le scale portatili di accesso all’area di lavoro in piena efficienza. 
Lavorazione e posa armature 
La movimentazione dell’armatura verso l’area di utilizzo dovrà essere effettuata solamente al bisogno, utilizzando 
autogrù fuoristrada o mezzi similari adatti al terreno di cantiere. Il personale dovrà sempre trovarsi sul fronte del mezzo 
in modo da essere sempre nella visuale del manovratore. Le aree prospicienti il mezzo in manovra sono vietate al 
personale. La posa delle armature deve avvenire per precisa successione di zone onde limitare il sorvolo delle aree di 
lavoro con i carichi. È fatto assoluto divieto al personale di operare rimanendo in equilibrio sulle gabbie in ferro. È, 
inoltre,  fatto obbligo di predisporre piani di lavoro e passerelle apposite. Le armature presenti che sporgono dallo 
scavo, che presentino pericolo per gli operatori, dovranno essere dotate di funghi di protezione. I fermi della posizione 
dell’armatura dovranno essere in posizione tale da non ostacolare la fase di getto ed impedire il movimento 
dell’armatura. 
Getti di Calcestruzzo 
La fase di getto non è compatibile con altre lavorazioni, se non specificatamente delimitate. Massima attenzione deve 
essere posta all’alto rischio di interferenze con situazioni esterne. È fatto assoluto divieto di predisporre scale in 
semplice appoggio o improvvisate per l’accesso al fondo scavo. Non è ammesso l’utilizzo di scale libere. Devono 
essere tenute sgombre le vie di fuga. Il DTC deve provvedere inoltre al monitoraggio delle situazioni meteoriche ed 
esterne. L’area interessata alle operazioni di getto dovrà essere sgomberata dal materiale e dal terreno che possano 
interferite con la movimentazione dei mezzi d’opera. Massima attenzione alla circolazione dei mezzi (autobetoniera e 
pompa cls) in area lavoro. La realizzazione delle opere gettate deve avvenire previa predisposizione di piani di lavoro, 
passerelle, ponteggio completo di protezione, ecc…. 
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FASE PRINCIPALE FASI PARTICOLARI INDICAZIONI ELEMENTI E NOTE DI RIFERIMENTO – AVVERTENZE PARTICOLARI 
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TOMBINI E POZZETTI 

fornitura e posa di tubi in acciaio - casseforme 
piane orizzontali o verticali per conglomerati cem. 
– tondino di acciaio tipo fe b 44k barre ad 
aderenza migliorata - posa elementi prefabbricati 
per tombini e pozzetti 
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Considerazioni finali 
Attenzione all'alto rischio di interferenza tra mezzi e situazioni esterne. È fatto obbligo concordare in modo preciso 
accessi e specifiche procedure di movimentazione rispetto alla viabilità.  
Massima attenzione alla movimentazione dei mezzi in aree ristrette. 
OBBLIGO DI AVVISATORE ACUSTICO DI RETROMARCIA PER TUTTI I MEZZI. 
OBBLIGO DI PRESENZA DI SEGNALORI LAMPEGGIANTI IN FUNZIONE PER TUTTI I MEZZI PRESENTI IN 
CANTIERE. 
I percorsi di accesso alle aree di lavoro, devono essere segnalati. È fatto obbligo la presenza di personale di supporto 
nelle fasi accesso e/o uscita dall'area di lavorazione.  
Tutti i lavoratori devono essere dotati di indumenti ad alta visibilità almeno in classe II. 
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FASE PRINCIPALE FASI PARTICOLARI INDICAZIONI ELEMENTI E NOTE DI RIFERIMENTO – AVVERTENZE PARTICOLARI 

INDICI DI AVVERTENZA 
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PROTEZIONI E 

GIUNTI 
trattam. impermeabilizzante armato per 
estradossi di impalcati 

Opere varie di finitura 
Le operazioni di completamento sulla soletta carrabile, avverranno con parapetti laterali predisposti. La realizzazione 
dei giunti, delle pendenze e altro, dovranno sempre essere realizzate in aree delimitate e segnalate alle altre 
lavorazioni. 

 

 

 

02 
03 
04 
22  
31 
34 
37 

Impermeabilizzazioni impalcato 
Durante le operazioni di impermeabilizzazione è obbligatorio togliere la tensione alle varie zone 
lavorative. Prevedere la presenza sull'area di intervento di estintori. È vietato il deposito di 
materiale infiammabile incustodito nelle aree di lavoro. È vietato lasciare fiamme libere accese 
incustodite all’interno del cantiere (impermeabilizzazioni a fiamma). Per la posa 
dell’impermeabilizzazione utilizzare la life-line con la relativa imbracatura di sicurezza.  

 

SMOBILIZZO 

CANTIERE 
Smobilizzo area di cantiere – Smobilizzo area 
logistica 

Generale 
Lo smobilizzo del cantiere  deve avvenire in modo da liberare completamente le zone di lavoro. È fatto obbligo che la 
dismissione del cantiere avvenga in modo completo e totale senza lasciare materiali o depositi su aree non più di 
cantiere. Tale fase di smobilizzo è fondamentale in conseguenza del passaggio di traffico su zone appena realizzate. 
La fase di smobilizzo deve essere considerata ad alto rischio per l'aumento di possibilità d'interferenza con situazioni 
esterne (viabilità).  Tale fase deve essere concordata ed è ammessa esclusivamente con situazioni di reale 
completamento delle opere sul cantiere e quindi non sono ammesse situazioni di permanenza di porzioni di cantiere se 
non precisamente concordate. 
È essenziale che siano quindi posti in atto tutti i controlli relativi all'effettivo smobilizzo e pulizia delle zone prima della 
riapertura al normale utilizzo. 
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A.3 FASI COSTRUTTIVE 
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